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UDEUR PRONTO ALLA CRISI

Veltroni
con Mastella:
no ai ministri
anti-governo

ROMA. «No ai ministri in piazza contro il governo».
Lo ha detto Walter Veltroni alla festa dell’Udeur allu-
dendoallamanifestazionedel20ottobreeilministro
Clemente Mastella gli fa eco: «Se si ripete, cade il go-
verno». Il presidente del Senato Franco Marini lan-
cia le «alleanze di nuovo conio» di Francesco Rutelli.
LOMBARDI >> 5

A GENOVA, DOPO LA DENUNCIA DEL SECOLO XIX

Prostitute, multe
a casa dei clienti
Vincenzi: avvisi di garanzia a chi va con baby squillo

ABOISSANONEGOZI INFERIEEILSINDACOCORREAIRIPARI

TUTTI CHIUSI
BUS NAVETTA
PER LA SPESA

DARIO FRECCERO

BOISSANO (SAVONA). Chiudono tutti
e tre insieme per ferie - bar, macelleria
e bottega - e il paese va in tilt. Il pane? Il
latte? E la carne? Non era quasi mai
successo che i tre negozi chiudessero
nello stesso periodo, ma quest’anno sì
e così il Comune è dovuto correre ai ri-
pari. Spesa a domicilio? Spesa di
gruppo? Alla fine, dal cilindro del sin-
daco è uscita un’altra idea: un bus na-
vetta per collegare le case con i primi
negozi di Loano, la città più vicina.

Succede a Boissano, duemila anime
alle spalle della riviera savonese, dove
la settimana prossima andrà in scena
quello che in paese chiamano “tsu-
nami commerciale”. Chiuderanno per
ferie i tre negozi del centro e così, per
residenti e villeggianti non automu-
niti, specie gli anziani, riempire il frigo
sarà un problema. La morfologia del
Comune, tra l’altro, non aiuta: il terri-

torio è compreso tra i 47 e i 1.389 metri
sul livello del mare, con un’escursione
altimetrica complessiva di 1342 metri.
Significa strade ripide e tornanti im-
possibili per scendere a valle a piedi e
soprattutto risalire. Da qui l’idea del
sindaco Rita Olivari: «Un bus-navetta
per accompagnare la popolazione a
fare la spesa. Gratuito ovviamente».

Era nata come una mezza boutade,
ma in pochi giorni è diventata un'ot-
tima soluzione e ora è stata ufficializ-
zata. Scatterà la settimana prossima,

quando i tre negozi inizieranno le ferie
settembrine che, per fortuna, si con-
cluderanno con l’inizio delle scuole.
«Il pulmino comunale coprirà un paio
di chilometri tra il centro e i negozi al
confine con Loano, un tragitto impra-
ticabile a piedi vista la salita e i tor-
nanti, soprattutto dai pensionati e dai
portatori di handicap - ha spiegato il
sindaco Olivari - purtroppo la chiusura
non era prevedibile da parte nostra e ci
è stata comunicata solo qualche giorno
fa, così abbiamo pensato a questa solu-
zione d’emergenza».

Nei primi giorni il servizio sarà limi-
tato al mattino, con tre corse giorna-
liere, ma se ci sarà bisogno c’è la dispo-
nibilità del sindaco a valutare l’esten-
sione pomeridiana. «Dipende un po’
dalle esigenze: il mattino ci sembrava il
momentopiùfunzionaleper lespese»,
conclude il sindaco.

Una donna davanti al tabellone elettronico che mostra le quotazioni dell’indice Hang Seng della Borsa di
Hong Kong. Ieri i titoli hanno recuperato il 2,1 per cento dopo che il presidente americano George Bush ha
annunciato un piano di aiuti per le famiglie in difficoltà con il pagamento dei mutui-casa PAGANINI >> 15

MUTUI BUSH SPINGE LE BORSE. FED: PERDITE OLTRE LE STIME

GENOVA. Avviso di garanzia consegnato a do-
micilio, contravvenzioni e taglio dei punti sulla
patente. Il tutto anche semplicemente grazie
alla telecamera che registra la targa dell’auto su
cui è appena salita una prostituta. Con un’ag-
gravante penale, nel caso la ragazza fosse mi-
norenne. Il piano che il Comune di Genova sta
elaborando colpisce direttamente i clienti per
tentare di scardinare il fenomeno della prosti-
tuzione. La delibera potrebbe arrivare alla
firma già entro settembre. Il progetto rientrava
nel programma del sindaco Marta Vincenzi
(Ds) ed è stato inasprito dopo la lettura del pe-
santissimo dossier sulla prostituzione mino-
rile pubblicato ieri dal Secolo XIX.
MARI >> 3

SULLEORMEDIGARIBALDI/7

EL’ITALIA
FUFERITAIN

ASPROMONTE

dal nostro inviato

PAOLO CRECCHI

CASTROVILLARI (COSENZA).
«Dopo Ferragosto abbiamo le vi-
site mediche annuali, l’ultima
volta il dottore mi fa: questo è abile
solo per i lavori sedentari. Il pro-
blema è che il nostro contratto
non prevede lavori sedentari. E al-
lora»?

E allora i 300 operai forestali di
Castrovillari che colpa ne hanno,
se è andato in fumo quasi un de-
cimo del Pollino, il parco nazio-
nale più grande d’Europa con i
suoi 200 mila ettari di faggi, abeti e
pini loricati?

Sono quasi tutti over 50, come
gli altri 9.300 forestali calabresi.
SEGUE >> 9

Prostituta a Genova (foto Diana Lapin)

Operai forestali di oltre
50 anni, buoni per
l’ufficio, tangenti a ogni
curva dell’A3: viaggio
negli sprechi in Calabria

Sciopero
bianco
a Malpensa

PIANO ALITALIA

Per mezz’ora gli andalusi
hanno messo alle corde i
rossoneri che sembravano
pugili suonati. Poi le reti di
Inzaghi, Jankulovski e Kakà

Angelo Gaja, il più famoso
produttore di vino italiano,
invoca una disciplina
speciale per la pubblicità di
tutte le bevande alcoliche:
«L’alcol può uccidere»

IL CASO

SERVIZIO >> 15

Produce vini
e dice: l’alcol
è pericoloso

Oltre trenta voli cancellati,
i piloti minacciano
di opporsi con forza
al ridimensionamento.
E l’indebitamento aumenta

FRANCALANCI >> 6

A MONACO 3-1

Il Milan batte
il Siviglia
e si aggiudica
la Supercoppa

SERVIZIO >> 37

con GENTE e ITALIA OGGI, a Genova
€ 1,00 in tutte le altre zone¤ 1,30

AMERICA SOTTO ACCUSA
A VENEZIA I FILM DI CLOONEY E DE PALMA AFFRONTANO
I TEMI SCOTTANTI DELLA GUERRA E DELLA GIUSTIZIA

BRUZZONE e GRASSI a pagina 19

Con Il Secolo XIX
a 1,30 euro

Oggi
Gente
Nancy Brilli,
bellissima nelle
acque di Santo
Domingo sul set
di “Natale
in crociera”.

IN OMAGGIO
“ITALIA OGGI”

>> L’INTERVISTA CHOC
«CHIEDO GLI ANNI, MENTONO
MA MI LAVO LA COSCIENZA»

••• GENOVA. «Te le trovi davanti, bellis-
sime, come top model. Lo capisci che sono
giovanissime. Per sgravarmi la coscienza
chiedo quanti anni hanno. Rispondono
sempre: 18. Sai che è una bugia ma con te
stesso sei più tranquillo». E’ la confes-
sione di un agente di commercio geno-
vese, 35 anni, cliente di baby prostitute.
MENDUNI >> 3
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DOSSIER PROSTITUZIONE

«Clientimultatiacasa»
Genova, il Comune dichiara guerra alle lucciole in strada. Nel mirino gli automobilisti

GENOVA. Avviso di garanzia conse-
gnato a domicilio, contravvenzioni e
taglio dei punti sulla patente. Il tutto
anche semplicemente grazie alla tele-
camera che registra la targa dell’auto
su cui è appena salita una prostituta.
Con un’aggravante penale nel caso la
ragazza fosse minorenne (ma questo, è
evidente, scatterebbe solo se è un
agente di polizia a cogliere sul fatto la
contrattazione in strada). Il piano che
il Comune di Genova sta elaborando in
questi giorni colpisce direttamente i
clienti per tentare di scardinare il feno-
meno della prostituzione e di debellare
il racket di cui sono vittime le stesse ra-
gazze costrette alla strada. La delibera,
i provvedimenti attuativi e il regola-
mento potrebbero arrivare alla firma
già entro un paio di settimane, in ogni
caso entro settembre. D’altra parte, il
progetto rientrava nel programma
elettorale del sindaco Marta Vincenzi
(Ds) e solo in parte è stato inasprito

dopo la lettura del pesantissimo dos-
sier sulla prostituzione minorile pub-
blicato ieri dal Secolo XIX: un’indagine
della procura genovese che dimostra
come in città decine di ragazzine ro-
mene di 14 anni siano obbligate a pro-
stituirsi (e come sia fiorente il mercato,
con migliaia di clienti).

«E’ un fenomeno vergognoso -
spiega Vincenzi - che dobbiamo com-
battare alla radice. Specie se riguarda
minorenni, un crimine. Quanto al
coinvolgimento di giovanissimi citta-
dini romeni, stiamo organizzando un
piano di intervento insieme al conso-
lato e agli ufficiali di polizia romeni per
analizzare e circoscrivere quello che si
configura come un mercato organiz-
zato e ramificato. La questione della
prostituzione è tra le massime priorità
postedanoinell’ambitodelpattoperla
sicurezza e l’abbiamo già portata all’at-
tenzione di questura, prefettura e mi-
nistero. Dobbiamo colpire il racket, è

ovvio. Ma anche penalizzare forte-
mente i cosiddetti clienti: proprio in
questo senso il Comune ha più armi. E
le metteremo tutte in campo. Dalle
contravvenzioni ai verbali, dai posti di
blocco alle comunicazioni a domicilio
fino agli avvisi di garanzia».

Ciò che il sindaco illustra per vie ge-
nerali e politiche è in corso di “tradu-
zione” pratica sulla delibera di giunta.
Se ne occupa l’assessore alla Sicurezza
Francesco Scidone (Idv): «Le linee
guida sono chiare. Colpire il racket e i
clienti, senza nessuna pietà se sono
coinvolte ragazze minorenni». I filoni
di intervento sono tre: il primo, che ri-
guarda soprattutto l’intervento della
Giustizia e delle Forze dell’ordine,
prende di mira le organizzazioni crimi-
nali; il secondo, che coinvolge il tessuto
sociale locale ma necessita di finanzia-
menti statali, poggia su progetti di
strada (come il Sun Rise) per strappare
le ragazze dalla schiavitù; il terzo, ap-

punto, pesa interamente sui clienti.
Ecco come. Il Comune vieterà con

una sua ordinanza il sesso di strada:
vietato accostare con l’auto, lampeg-
giare alle ragazze, contrattare la pre-
stazione, appartarsi, consumare il rap-
porto sessuale; chi viola l’ordinanza
viola l’articolo 650 del codice penale,
quindi è denunciato all’autorità giudi-
ziaria che lo indaga e invia a domicilio
l’avviso di garanzia. E’ il sistema usato
dal Comune di Firenze per i lavavetri,
ma, presumendo che i clienti siano
tutti italiani, in questo caso la potenza
del provvedimento dovrebbere essere
più dirompente. Le delibere allo studio
prevedono inoltre posti di blocco nelle
aree sensibili, multe facili a chi si acco-
sta e intralcia, a chi fa salire in auto le
prostitute: il verbale e la multa pos-
sono essere salatissimi ed equiparabile
alla guida pericolosa, con conseguente
decurtazione di punti dalla patente.

Già così il cliente può avere difficoltà

a spiegare a casa la perdita di denaro in
multe e punti; ma il colpo di grazia è
l’elezione di domicilio, ossia i docu-
menti che certificano l’esistenza di
un’inchiesta giudiziaria a carico
dell’uomo e consegnati a casa.

E’ evidente che i vigili urbani (e per-
sinoipoliziotti)nonbasterebberoaco-
prire ogni sera tutti i punti strategici
del mercato del sesso. Per questo la de-
libera Vincenzi-Scidone prevede l’in-
stallazione di telecamere nelle stesse
zone: soprattutto, l’area della Foce, il
lungargine del Polcevera e la zona di
San Benigno. La telecamera intelli-
gente segnala la targa dell’auto che ha
appena caricato la prostituta e si mette
in moto il meccanismo delle multe e
dell’articolo 650. In un secondo mo-
mento, scatterebbe una strategia per la
prostituzione in centro storico, dove le
auto non arrivano ma dove il mercato,
nei bassi, è incredibilmente prospero.
GIOVANNI MARI

INTERVISTA A UN CLIENTE

«Io donne così giovani e belle posso averle solo pagando»

GENOVA. «Sai come ti sgravi la co-
scienza? Chiedendo a quelle ragazze
quanti anni hanno. Loro rispondono
sempre: 18. Sai che ti stanno dicendo
una bugia, ma con te stesso sei più
tranquillo». Ha trentacinque anni,
rappresentante di commercio. E’ uno
dei clienti delle prostitute bambine
che affollano le strade del quartiere di
San Benigno la notte. Abbiamo deciso
di pubblicare la sua testimonianza per
capire e far capire cosa si nasconde die-
troalmondodellaprostituzionegiova-
nile.

Le prostitute sono ragazzine di 14,
15, 16 anni. Guadagnano, come ha evi-
denziato l’inchiesta della procura anti-
mafia e della squadra mobile pubbli-
cata ieri dal Secolo XIX, anche cento-
mila euro in tre mesi. Metà va al racket,
metà in tasca loro. Il blitz della polizia
ha portato in galera i responsabili
dell’organizzazione criminale. Ma c’è
poco da fare: altre ragazze sono arri-
vate, altri sfruttatori sono al lavoro. E
non si ferma, soprattutto, l’assalto se-
rale di migliaia (lo confermano le cifre)
di genovesi “insospettabili”. Il nome
del rappresentante è già finito nei ver-

bali della polizia. Un semplice con-
trollo anagrafico: quella sera stava solo
gironzolando nella zona.

Perché con una ragazzina?
«Perché te le trovi davanti, belle,

bellissime come top model. Truccate,
tacchi alti. Lo capisci che sono giova-
nissime, però gliela fai sempre quella
domanda: quanti anni hai? E loro sem-
pre: 18. Così te la fai andar bene. Non
posso mica chiedere i documenti, non
sono un poliziotto».

Ma durante il rapporto...
«E’ piacevole avere una ragazza bel-

lissima con te, una ragazza così bella
che non potresti mai avere in nessun
altro modo, perché negarlo? E’ vero,
hai dei momenti di flash, ti chiedi cosa
stai facendo, pensi che davvero po-
trebbe essere tua figlia. Ma li scacci, li
scacci via. Non è colpa mia se il mondo
è fatto così, pensi».

E dopo?
«Se ci pensi a mente fredda, ti rendi

conto che molte di loro sono disposte a
farlo anche senza preservativo per ga-
dagnare di più, anche se si tratta di rap-
porti orali. Ti fai dei pensieri sui rischi
che corrono, sul fatto che lavorino
anche con il ciclo... sì, dei pensieri te li
fai».

Lei se li è fatti? È sposato?
«Sì, sono sposato e ho un rapporto

sereno con mia moglie. Il mio lavoro di
rappresentante mi permette una certa
elasticità negli orari, così non devo giu-

stificare troppo i ritardi. Le riflessioni
me le sono fatte eccome e da qualche
tempo non vado più con quelle ragaz-
zine».

Per qualche motivo?
«Le dico una cosa dura. Una sera ho

capito che le stavo facendo male. Ho
capito che stava soffrendo fisica-
mente, anche se in silenzio. Perché era
veramente gio-
vane».

In quel mo-
mento?

«In quel mo-
mento ho incon-
trato i miei occhi
nello specchietto
retrovisore e ho
detto a me stesso:
sei davvero un ani-
male! Sì, ho pro-
messo di non farlo
più. Sono altret-
tanto sincero:
penso invece che lo
rifarò, perché quando ti prende un
certo tipo di desiderio, non lo trat-
tieni».

Quali compensi chiedono queste
ragazze?

«Quelli che avete indicato nella vo-
stra inchiesta. Trenta euro, le più belle
anche quaranta. Cinquanta se si
chiede un rapporto orale non protetto.
Queste sono le cifre».

È solo la loro età ad attirare gli

uomini?
«Penso proprio di sì. La loro età e la

loro bellezza. Sessualmente sono poco
capaci e si comprende benissimo che
lo fanno esclusivamente per i soldi.
Non ti baciano, mentre l’istinto ti
spinge a baciarle. Alcune non si fanno
nemmeno accarezzare. O meglio: solo
con il supplemento».

In che senso?
«Che se vuoi toc-

car loro il seno, devi
pagare dieci euro di
più».

Anche se si vuol
prescindere da
ogni valutazione
morale, non lo
trova uno scena-
rio di allucinante
squallore?

«Assolutamente
sì. Basti pensare
anche a dove si con-
sumano i rapporti.

In macchina, nascosti dietro ai ca-
mion, o in un grosso parcheggio di Tir
che alla notte rimane aperto. Ma il ra-
gionamento non può esser fatto a
freddo: devi capire qual è la sensazione
chetiassalequando,lasera,transitilì».

Con le ragazzine in mostra...
«Sì. Io non sono un pedofilo. Non

andrei mai con una bambina. Una ra-
gazza di 15, 16 anni, con una certa vita
alle spalle, è una donna. Anzi, molto

più “sveglia” di tante nostre donne.
Piaccia o no».

Ha mai avuto paura?
«Dopo sì. La paura di essere sco-

perto, di avere delle conseguenze. So-
prattutto la paura che ha ogni uomo:
che sua moglie sappia qualcosa. Sì, ma
sempre dopo».

E quando era con le ragazzine?
«No, perché so che loro sono pro-

tette e, sembra incredibile, questo fa
sentire più sereno anche il cliente. par-
lano sempre con il loro “fidanzato” con
ilcellulare,anchenelbrevetragittoper
andare nel luogo appartato. Una volta
ho sentito parlare una ragazza con un
“fidanzato” italiano che si trovava in
Romania».

E cosa si dicevano?
«Lui le chiedeva di mandarle dei

soldi».
Ma qual è la considerazione che

lei ha di queste ragazze? Sono sol-
tanto degli oggettini di piacere?

«Sono donne giovani e bellissime
che io non potrei mai avere se non pa-
gando. Sono il mio piccolo sogno, la
mia evasione. Quando il gioco è finito,
è finito tutto. I sensi di colpa li ho, li ho
avuti. ma se non andassi io con loro, ci
andrebbe qualcun altro. E comunque
le pago. Nel loro Paese, forse non sa-
prebbero nemmeno come mettere in-
sieme il pranzo con la cena, Loro e le
loro famiglie».
MARCO MENDUNI

Latestimonianzadiun
agentedicommercio
clientedellebaby lucciole:
«Chiedosempre l’età, loro
dicono18anni.Amebasta»

«Molte di loro sono
disposte a farlo
senza preservativo
pur di guadagnare
di più. Ma se vuoi
toccare il seno devi
pagare un extra»

IL CASO FIRENZE

Ordinanza sui lavavetri abusivi, sindaci riuniti a confronto

FIRENZE. Come il gioco del domino,
l’ordinanza sui lavavetri del Comune
diFirenzehadatoilvianonsoloaprov-
vedimenti simili in altri Comuni ita-
liani ma anche a una serie infinita di re-
azioni, discussioni, iniziative. L’ordi-
nanza, intanto, sarà materia di un in-
contro, programmato dal sindaco di
Firenze e presidente dell’Anci, Leo-
nardo Domenici, con i sindaci delle
Aree metropolitane. Incontro che po-
trebbe avvenire durante il convegno
sull’immigrazione previsto il 21 e 22

settembre proprio nel capoluogo to-
scano.

Graziano Cioni, vulcanico assessore
firmatario - assieme al collega Silvano
Gori che cura le attività produttive -
dell’ordinanza sui lavavetri, ammette
che la materia «è complessa e non può
essere normata a colpi di ordinanze».
Chiede l’ intervento del governo cen-
trale. E intanto su di lui piovono ap-
plausi e fischi, complimenti e critiche,
pagine e pagine di quotidiani e rotocal-
chi.

Intanto non si abbassa la polemica
sulla presenza o meno di un racket che
controlli l’ attività dei lavavetri, con
tanto di spartizione delle zone in cui
«lavorare». In procura sembra preva-
lere lo scetticismo e il procuratore
Ubaldo Nannucci si è limitato, già nei

giorni scorsi, a chiedere a chi avesse
elementi o sospetti sulla presenza del
fenomeno in città a farsi vivo.

I fiorentini, abituati a schierarsi pro
o contro, lo applaudono. Vicino al mer-
cato di San Lorenzo, pochi passi dal
Duomo, una delle zone più multietni-
che di Firenze, appaiono i primi volan-
tini: «Cioni adesso liberaci da chi lorda
Firenze». Non un invito, ma la richie-
sta di una specie di “prova del nove”. E
c’è chi ricorda che anche quella zona
era diventata oggetto di un fascicolo
aperto dalla procura per “atti contrari
alla pubblica decenza” contro gli ignoti
che usavano i vicoli come latrine.

Ma l’ordinanza sui lavavetri non
piace a tutti: Donatella Poretti, parla-
mentare della Rosa nel pugno e Vin-
cenzo Donvito, presidente dell’Aduc,

hanno intenzione di ricorrere al Tar e
impugnare un’ordinanza che riten-
gono «illegittima, una strage di lega-
lità». I due hanno spinto la provoca-
zione fino a chiedere, in Comune, l´ au-
torizzazione a fare il mestiere di lava-
vetri, autorizzazione «che siamo sicuri
non verrà».

Intanto a Torino il sindaco Sergio
Chiamparino, e gli assessori comunali
Beppe Borgogno e Ilda Curti hanno in-
contrato, il sostituto procuratore An-
drea Padalino, per avviare un con-
frontosulcontrolloesullavigilanzadel
fenomeno dei parcheggiatori abusivi.
Il sindaco e gli assessori hanno confer-
mato l’impegno a rafforzare il contra-
sto all’attività dei parcheggiatori abu-
sivi con il potenziamento dei servizi di
controllo e vigilanza. Un lavavetri all’opera al semaforo

Intanto altri Comuni hanno
emesso ordinanze
analoghe. E a Torino
incontro in procura sul
tema dei parcheggiatori

>> IL SECOLO WEB
SERVE UNA LEGGE
ANTI SFRUTTAMENTO

••• ECCO ALCUNI dei commenti
sul fenomeno delle baby prosti-
tute giunti sul Secolo web:
LA COLPA secondo me comin-
cia dalla chiusura delle case di
appuntamento avvenuta in as-
senza di un successivo provve-
dimento legislativo che discipli-
nasse il fenomeno. E’ innegabile
che le prostitute sempre ci sono
state e sempre ci saranno. Per-
ché stupirsi allora delle persone
che vanno con le prostitute gio-
vani piuttosto che con ultrases-
santenni? (...) Il problema è: il
fenomeno esiste e va discipli-
nato senza falsi moralismi e ri-
dicoli pudori come è da sempre
di moda in Italia. Si stabilisca un
limite equo di tolleranza e di
decenza per l’esercizio del me-
retricio e poi si faccia una legge
giusta che non parta sempre dal
principio (tanto caro alla chiesa
romana) che le prostitute sono
da ”liberare”. (...).
GIOVANNI TAMA

E’ VERAMENTE ridicolo nascon-
dersi dietro all’ ipocrisia, è il
mestiere più antico del mondo,
c’è da sempre e sempre ci sarà.
Ed è vero che non tutte le pro-
stitute fanno questo “mestiere”
dietro costrizione (...) fate due
conti di quanto guadagnano al
netto del 50% che danno ai pro-
tettori? Rimangono loro in
tasca circa 200 mila euro netti e
non tassati all’anno, di certo
non si guadagna così tanto fa-
cendo la commessa, la came-
riera, l’ impiegata o qualsiasi
altro lavoro ’’legale’’ ! Il Go-
verno ci aumenta le tasse tutti i
giorni: perché non pensa di ria-
prire le case chiuse, eliminare lo
scempio dalle strade, tutelare la
salute di prostitute e clienti e
...”legalizzando” le case chiuse
di conseguenza far pagare le
tasse anche a chi fa questo la-
voro?
BARBARA

MI VENGONO i brividi. Quelle
bambine potrebbero essere mie
figlie. Ma come si può approfit-
tare di una minorenne? No,
poche storie, bisogna colpire i
clienti, non solo i lenoni. E non
mi si dica che avrebbero diffi-
coltà in famiglia anche solo per
una notte in galera. La scelta è
loro: o essere onesti o vergo-
gnarsi come cani.
GIULIO

SECONDO me è colpa di tutti,
anche nostra che non facciamo
nulla per cambiare le cose. E’
triste sapere che esistono an-
cora realtà così inaccettabili.
ROBERTO
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Le prostitute minorenni sono
sempre più numerose per le strade.
Di chi è la colpa?

Quale sarebbe la punizione
giusta per chi va con le prostitute,
minorenni o no?
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Una multa
colossale

CHE IL SUO NOME
SIA RESO PUBBLICO

DEI CLIENTI
CHE LE CERCANO

Dei controlli
che non
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